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A Maria Immacolata,
da cui è germogliato per noi il Salvatore





“La nostra colpa è divenuto il motivo della sua discesa
e la nostra trasgressione provocò la benignità del Verbo

fino al punto che il Signore è venuto da noi
ed è apparso tra gli uomini.

Noi siamo stati la causa della sua incarnazione
e per la nostra salvezza Egli fu tanto benigno
da divenire uomo e manifestarsi in un corpo”

Sant’Atanasio d’Alessandria, L’incarnazione del Verbo I, 4
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Prefazione

Nell’Avvento scorso mi fu chiesto di predicare un ritiro 
spirituale ad una Confraternita a Roma come prepara-

zione al Natale del Signore, e pensai che l’insegnamento dei 
Padri avrebbe potuto aiutarci non poco, facendo del bene sia 
a chi doveva prepararsi per parlare sia a chi doveva ascoltare 
per preparasi alla Festa. Fu così che mi mise a leggere alcuni 
loro scritti; sfogliandoli, però, cominciai a trovare dei testi 
che indicavano nel Neonato qualcosa di particolare: non po-
che volte Gli venivano applicate delle immagini e delle figure 
che, in teoria, sarebbero state “più appropriate” all’età adulta 
ed al tempo del suo ministero pubblico che non al momento 
della nascita. E questo fu per me una grande sorpresa.

La ricorrenza in autori diversi, appartenenti ad epoche 
differenti ed in opere non sempre legate al Natale, mi fece 
pensare che l’insegnamento della Patristica nel suo insieme 
avesse non soltanto una considerazione statica del Natale ma 
anche una visione dinamica di quell’Evento che divise in due 
la storia dell’umanità. In effetti, i testi segnalavano con chia-
rezza che il Bambino appena nato fosse, sì, ricco di svaria-
te proprietà divine ed umane – l’aspetto statico – ma anche 
operante della Redenzione – l’aspetto dinamico –, per cui 
la Nascita doveva essere contemplata non unicamente come 
uno degli atti della vita di Cristo salvatore ma Essa stessa 
doveva essere valutata come attiva fonte di numerose grazie 
perché Lui, proprio in quel momento ed in quello stato, è già 
“al  lavoro” attirando gli uomini verso di Se, comunicando 
loro i suoi doni, illuminandoli e istruendoli con i suoi gesti, 
penetrando nelle loro anime con la sua grazia e guarendo pro-
fondamente i loro cuori con il suo amore. Così, raccolsi una 
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serie di passi, certamente non esaustiva, che ci permettesse 
di apprezzare meglio questa particolare Epifania del Cristo 
Redentore, affinché avendo su di Essa uno sguardo più ampio 
potessimo anche conoscerla ed amarla più in profondità.

Quel semplice promemoria utilizzato per le meditazioni è 
ancora la base sulla quale si struttura il presente opuscolo, e 
né questo né quello hanno mai avuto pretese di essere o di 
presentarsi come lavoro “scientifico”, nel senso odierno del 
termine, perché lo scopo nel raccoglierli e proporli non fu – 
e non è – di carattere scolastico. I testi dei Padri, riportati 
in lingua italiana perché siano accessibili a tutti, sono stati 
scelti a causa della loro diversità di contenuto; sebbene più di 
una volta sembrino segnalare praticamente la stessa cosa sul-
la medesima figura, possiedono in realtà sfumature diverse, 
che l’attento lettore, spero, riuscirà a cogliere; essi sono stati 
disposti secondo un preciso ordine, che ho ritenuto più con-
veniente allo sviluppo della simbolica. Né le figure né i pas-
si qui proposti sono tutti quelli che si possono trovare nelle 
numerose opere del periodo patristico; credo però che siano 
sufficienti per aiutarci a crescere nella comprensione del Mi-
stero. Ai brani patristici, infine, ho fatto precedere un breve 
riassunto scritturistico sulla figura proposta affinché si tenga 
nella giusta prospettiva ciò che Essi hanno segnalato, perché 
tanto le idee quanto il linguaggio stesso di tutta la patristica 
sono profondamente biblici, e nell’ignoranza dei Sacri Testi 
non sarebbe possibile cogliere nella sua integrità e pienezza la 
loro splendente dottrina.

Lo scopo di questo semplice lavoro fu e resta quello di aiu-
tare a conoscere meglio il Cristo nel suo Natale, e di cono-
scerlo attraverso i testi dei Padri con l’aiuto della Scrittura; 
per cui, per concludere questa breve prefazione, credo che 
non ci siano parole più adatte di quelle di uno dei più grandi 
maestri teologi: 
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“O amico di Cristo, eccoti esposte da me in breve queste 
considerazioni, quanto basta per una esposizione elemen-
tare ed una delineazione della fede di Cristo e della sua 
divina manifestazione a noi. Tu, prendendo occasione da 
queste considerazioni, se ti capiterà di leggere i testi delle 
Scritture, applicando ad Esse veramente il tuo intelletto, 
da Esse conoscerai più completamente e più chiaramente 
l’esattezza di ciò che abbiamo detto. Esse, infatti, furono 
pronunciate e scritte da Dio mediante uomini teologi [cioè, 
gli Agiografi], e noi, dopo aver imparato dai maestri teologi 
[cioè, i Padri] che le hanno lette, i quali sono stati appun-
to testimoni della divinità di Cristo, trasmettiamo questo 
insegnamento anche al tuo desiderio di apprendere … Ma 
oltre allo studio e alla vera conoscenza delle Scritture c’è 
bisogno di una vita retta e di un’anima pura e della virtù 
secondo Cristo, affinché, camminando nella virtù, l’in-
telletto possa raggiungere e comprendere ciò che desidera, 
per quanto la natura umana può comprendere le parole dei 
santi. Come chi vuol vedere la luce del sole deterge sempre 
ed espone alla luce il suo occhio, purificandosi in modo di 
divenire simile all’oggetto del suo desiderio, affinché l’oc-
chio, divenuto luce, veda la luce del sole, oppure chi vuol 
vedere una città o una regione va sempre in quel luogo per 
vederla, così chi vuol comprendere il pensiero dei teologi, 
deve purificare e lavare l’anima con la sua vita ed avvicinar-
si ai santi stessi con l’imitazione delle loro azioni, affinché, 
unitosi a loro mediante la condotta della vita, comprenda 
ciò che è stato rivelato loro da Dio e unitosi poi a loro, fugga 
il pericolo dei peccatori e il fuoco che li attende nel gior-
no del giudizio e riceva i beni riservati ai santi nel Regno 
dei cieli” [Sant’Atanasio d’Alessandria, L’incarnazione del 
Verbo §§ 56.57].

Ringrazio di cuore Sr. Liliana e Sr. Giulia, delle Pie Sorelle 
Educatrici, per il loro prezioso aiuto.

F.M.C.



Indice dei Testi Citati

Sant’Agostino
* Sermo 14, 9	 32
* Sermo 123, 3	 63
* Sermo 127, 6, 9	 55
* Sermo 188, 3, 3	 61-62
* Sermo 192, 3	 43
* Sermo 192, 3	 64
* Sermo 196/A, 1	 62
* Sermo 204, 1	 16
* Sermo 299, 6	 39
* Comm. a Gv II, 16	 39-40
* Comm. a Gv III, 14	 38
* Comm. a Gv VII, 21	 37
* Comm. a  Gv VIII, 4	 43-44
* Comm. a Gv VIII, 9	 50-51
* Comm. a  Gv X, 13	 69

Sant’Ambrogio
* Epistola 54, 1	 19-20
* Esposizione Vangelo Lc II, 41	 32-33
* Esposizione Vangelo Lc II, 44	 60
* Esposizione Vangelo Lc II, 50	 23
* Esposizione Vangelo Lc II, 53	 24-25
* Esposizione Vangelo Lc II, 54	 25-26
* Esposizione Vangelo Lc VII, 74	 29



Sant’Atanasio
* L’incarn. del Verbo I, 4	 6
* L’incarn. del Verbo II, 9	 56
* L’incarn. del Verbo  §§ 56-57	 11
* Contro gli ariani II, 16	 59

Ballai, Corepiscopo
* Inno per la dedicazione della Chiesa di Qennenschrin	 21

San Beda il Venerabile
* Omelie sui Vangeli I, 6	 19
* Omelie sui Vangeli I, 6	 24
* Omelie sui Vangeli I, 6	 59
* Omelie sui Vangeli I, 6	 63-64
* Omelie sui Vangeli I, 7	 25

San Cirillo d’Alessandria
* Commento a Luca II, 7	 20
* Commento a Luca II, 8	 20

Clemente d’Alessandria
* Il Pedagogo I, 24, 1-4	 64

Cromazio di Aquileia
* Sermo 32, 1	 58
* Sermo 32, 2	 62
* Sermo 32, 3	 20-21



Didimo il Cieco
* Commento ai Salmi (Tura): Sul Salmo XX, 3	 58

Sant’Efrem
* Inni sulla Natività I, 4	 16
* Inni sulla Natività I, 94	 33
* Inni sulla Natività III, 1-2	 66-67
* Inni sulla Natività III, 20	 38
* Inni sulla Natività V, 16-21	 48-49

Eusebio di Cesarea
* Dimostr. evangelica IV, 10, 9	 37-38

San Girolamo
* Predica sul Natale del Signore	 31
* Predica sul Natale del Signore	 54

San Gregorio di Nazianzo
* Oratio 38, 3	 15-16
* Oratio 38, 13	 36-37
* Oratio 38, 17	 20 
* Oratio 38, 17	 68-69

San Gregorio di Nissa
* Omelie sul Cantico XV	 27-28
* Omelie sul Cantico XV	 44-45



San Leone Magno
* Epistola 28, 3	 54-55

San Massimo di Torino
* Sermo 60, 1.2	 60
* Sermo 61/B, 2	 31
* Sermo 61/C, 1	 51
* Sermo 62, 4	 51-52

Origene
* Omelie su Luca XII, 2	 23-24
* Omelie su Luca XIII, 2-3	 38-39
* Omelie su Luca XXXIV, 5-6	 28
* Omelie sul Cantico I, 2	 42-43

San Sofronio di Gerusalemme
* Omelie I, 9	 55-56

†



SOMMARIO

Prefazione	 9

Natale o Epifania?	 12

Epifania del Pane	 18

Epifania del Pastore	 22

Epifania del Buon Samaritano	 27

Epifania del Povero	 30

Epifania del Medico e della Medicina	 34

Epifania dello Sposo	 41

Epifania del Servo e del Signore	 46

Epifania del Salvatore	 53

Epifania del Re	 57

Epifania del Maestro	 61

Postfazione	 65

Indice dei Testi Citati	 71

†






	Prefazione
	Natale o Epifania?
	Epifania del Pane
	Epifania del Pastore
	Epifania del Buon Samaritano
	Epifania del Povero
	Epifania del Medico e della Medicina
	Epifania dello Sposo
	Epifania del Servo e del Signore
	Epifania del Salvatore
	Epifania del Re
	Epifania del Maestro
	Postfazione
	Indice dei Testi Citati


